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LA DIRIGENTE FIRMATARIA

Viste le Leggi regionali:
– n.12 del 30 giugno 2003 “Norme per l’uguaglianza delle

opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto
l’arco  della  vita,  attraverso  il  rafforzamento
dell’istruzione e della formazione professionale, anche
in integrazione tra loro” e ss.mm.ii., ed in particolare
l’Art. 14 “Assegni formativi” e l’Art. 36 “Formazione
degli apprendisti”;

– n.17  del  1^  agosto  2005  “Norme  per  la  promozione
dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità
del lavoro” e ss.mm.ii., ed in particolare l’Art. 30
“Apprendistato per l’acquisizione di un diploma o per
percorsi di alta formazione” e l’Art. 31 “Sostegno e
qualificazione  della  formazione  nei  contratti  di
apprendistato”;

Richiamati:
– il  D.Lgs.  14  settembre  2011,  n.167  “Testo  unico

dell’apprendistato, a norma dell’articolo 1, comma 30,
della legge 24 dicembre 2007, n.247” e ss.mm.ii.;

– il D.Lgs. 15 giugno 2015, n.81 “Disciplina organica dei
contratti di lavoro e revisione della normativa in tema
di mansioni, a norma dell'articolo 1, comma 7, della
legge 10 dicembre 2014, n. 183.” e ss.mm.ii.;

Richiamate le Deliberazioni di Giunta regionale:
– n.963/2016  “Recepimento  del  Decreto  Interministeriale

12/10/2015  e  approvazione  dello  schema  di  protocollo
d'intesa tra Regione Emilia-Romagna, Ufficio scolastico
regionale, Università, Fondazioni ITS e Parti sociali
sulla  “Disciplina  di  attuazione  dell'apprendistato  ai
sensi del D.Lgs. 81/2015 e del Decreto Interministeriale
12/10/2015" - Attuazione art. 54 della L.R. 9/2016”;

– n.1859/2016  “Modalità  di  erogazione  degli  assegni
formativi  (voucher)  per  il  rimborso  dell'offerta
formativa relativa alle tipologie di apprendistato di
cui  agli  articoli  43  e  45  del  D.Lgs.  81/2015  in
attuazione della DGR 963/2016.”;

– n.2169/2016  “Approvazione  delle  procedure  per  rendere
disponibile l'offerta formativa in attuazione di quanto
previsto dalla D.G.R. 963/2016 - Apprendistato per la
laurea triennale, magistrale e magistrale a ciclo unico,
apprendistato  per  il  master  di  I  e  di  II  livello,
apprendistato per il Dottorato di ricerca, apprendistato
per attività di ricerca”;

– n.683/2017 “Individuazione, in attuazione della propria
deliberazione n. 1859/2016, del canale di finanziamento

Testo dell'atto
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dell’offerta  selezionata  ai  sensi  di  quanto  previsto
dalla  propria  deliberazione  n.  2169/2016,  e  modifica
delle  proprie  deliberazioni  nn.1151/2012,  1021/2013  e
1151/2014”;

Richiamata la Determinazione dirigenziale n.8881 del 6
giugno  2017  “Approvazione  delle  nuove  linee  guida  per
l'assegnazione degli assegni formativi (voucher) relativi
all'offerta  formativa  nell'ambito  dei  contratti  di
apprendistato, di cui agli articoli n.43 e n.45 del D.Lgs.
n.81/2015  e  ss.mm.,  secondo  quanto  definito  dalla
Deliberazione  di  Giunta  regionale  n.1859/2016.
Individuazione  dei  responsabili  di  servizio  competenti
nelle varie fasi in cui si articola il procedimento”, con
la  quale,  tra  l’altro,  si  individua,  a  seguito
dell’approvazione del nuovo assetto organizzativo e delle
relative competenze dei Servizi della Direzione Generale
“Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa”, la
seguente ripartizione delle competenze tra i vari Dirigenti
relativamente ai procedimenti in ambito “apprendistato”:
– il  Responsabile  del  Servizio  “Attuazione  degli

interventi  e  delle  politiche  per  l'istruzione,  la
formazione  e  il  lavoro”,  provvederà  all’istruttoria
delle richieste di attribuzione dell’assegno formativo
che perverranno con riferimento all’offerta validata e
presentata  in  risposta  agli  Inviti  di  cui  alle
Deliberazioni  della  Giunta  regionale  n.1979/2016  e
n.2169/2016  e  con  proprie  successive  Determinazioni
provvederà  all’assegnazione  degli  assegni  formativi
(voucher) e all’assunzione della relativa obbligazione
contabile;

– il Responsabile del Servizio “Gestione e liquidazione
degli interventi delle politiche educative, formative e
del  lavoro  e  supporto  all'Autorità  di  gestione  FSE”,
provvederà con proprie successive Determinazioni, alla
liquidazione  e  all’erogazione  degli  assegni  formativi
(voucher) di cui all’alinea che precede;

Considerato che con Deliberazione di Giunta regionale
n.325/2022 è stato modificato l’assetto organizzativo delle
Direzioni Generali e delle Agenzie e che, con decorrenza
dal 1° aprile 2022, sono stati soppressi i Servizi e le
posizioni  dirigenziali  “professional”,  a  favore
dell’entrata in vigore di un nuovo modello organizzativo
strutturato in Settori ed Aree di lavoro dirigenziali, con
contestuale  cessazione  tutti  gli  incarichi  dirigenziali
precedentemente  conferiti,  dando  mandato  ai  rispettivi
Direttori generali e di Agenzia  di istituire le Aree di
lavoro dirigenziali e di definire le relative declaratorie;
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Tenuto  pertanto  conto  che  con  Determinazione
dirigenziale  n.5595/2022  è  stata  istituita  l’”Area
Interventi formativi e per l’occupazione”, nell’ambito del
“Settore  educazione,  istruzione,  formazione,  lavoro”
afferente  alla  Direzione  Generale  Conoscenza,  Ricerca,
Lavoro, Imprese, e definita la relativa declaratoria, in
cui  rientrano,  tra  le  altre,  le  attività  di
predisposizione,  presidio  e  gestione  delle  procedure
oggetto del presente atto;

Dato atto che nel dispositivo della sopra richiamata
Deliberazione di Giunta regionale n.683/2017 si stabilisce,
al punto 1), che la componente formativa del contratto di
Apprendistato  per  la  laurea  triennale,  magistrale  e
magistrale a ciclo unico, di Apprendistato per il master di
I  e  II  livello,  di  Apprendistato  per  il  Dottorato  di
ricerca, di Apprendistato per attività di ricerca, così
come selezionata in attuazione di quanto previsto dalla
citata Deliberazione di Giunta regionale n.2169/2016, sia
finanziata,  attraverso  assegni  formativi  (voucher),  a
valere  sulle  risorse  di  cui  al  Programma  Operativo
Regionale FSE 2014/2020 – Obiettivo tematico 10 – Priorità
di investimento 10.4, con le modalità e nei termini di cui
alla citata Deliberazione n.1859/2016;

Visto  il  Decreto  della  Direzione  Generale  per  le
politiche attive e passive del lavoro del Ministero del
Lavoro e delle Politiche Sociali n.869/2013;

Richiamata  la  Deliberazione  di  Giunta  regionale
n.1038/2021  “Canale  di  finanziamento  della  componente
formativa nei contratti di apprendistato di III livello
selezionata  ai  sensi  di  quanto  previsto  dalla  DGR.
n.2169/2016  -  Modifica  di  quanto  previsto  dalla  DGR  n.
683/2017.”,  che  ha  previsto,  a  modifica  di  quanto
specificato  dalla  già  citata  Deliberazione  di  Giunta
regionale  n.683/2017,  che  la  componente  formativa  dei
contratti  di  apprendistato  per  la  laurea  triennale,
magistrale e magistrale a ciclo unico, per il master di I e
II  livello,  per  il  Dottorato  di  ricerca,  nonché
dell’apprendistato  di  ricerca,  così  come  selezionata  in
attuazione di quanto previsto dalla Deliberazione di Giunta
regionale  n.2169/2016,  sia  finanziata,  attraverso  gli
assegni  formativi  (voucher),  con risorse  finanziarie
nazionali,  relative  al  finanziamento  di  attività  di
formazione nell’esercizio dell’apprendistato assegnate con
Decreto della Direzione Generale per le politiche attive e
passive  del  lavoro  del  Ministero  del  Lavoro  e  delle
Politiche Sociali n.869/2013; 

Viste le Determinazioni dirigenziali:
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– n.5344  del  31  marzo  2020  “Validazione  candidatura
pervenuta in risposta all'Invito di cui all'Allegato 1
della  DGR  2169/2016  per  la  costituzione  del  catalogo
dell'offerta  per  Apprendistato  per  il  Dottorato  di
ricerca - XIX Provvedimento”;

– n.16189 del 6 settembre 2021 “Validazione candidatura
pervenuta in risposta all'Invito di cui all'allegato 1
della  DGR  2169/2016  per  la  costituzione  del  catalogo
dell'offerta  per  Apprendistato  per  il  Dottorato  di
ricerca - XXIV Provvedimento”;

– n.16899  del  8  settembre  2022,  “Validazione  delle
candidature  pervenute  in  risposta  all'Invito  di  cui
all'allegato 1 della DGR 2169/2016 per la costituzione
del  catalogo  dell'offerta  per  Apprendistato  per  il
Dottorato di ricerca - XXVIII Provvedimento”;

Preso atto che, ai sensi delle citate Linee guida,
approvate con Determinazione dirigenziale n.8881/2017, in
relazione alla predetta offerta formativa, congiuntamente
alla  richiesta  di  attribuzione  dell’assegno  formativo
devono essere inviate dall'Ateneo:
– la dichiarazione congiunta di impegno per l’attribuzione

dell’assegno  formativo,  nonché  la  delega  all’incasso
attribuita all’Ateneo dall’apprendista; 

– la  copia  del  protocollo  stipulato  fra  l’Ateneo  e  il
Datore di lavoro;

– la copia del piano formativo individuale;
– la copia del bando di ammissione al Dottorato;

Considerato che, come specificato dalle suddette Linee
guida  per  l’assegnazione  degli  assegni  formativi
nell’ambito dei contratti di Apprendistato per il Dottorato
di ricerca, il valore del voucher è finalizzato al rimborso
delle  spese  di  partecipazione  ai  corsi  universitari  di
Dottorato  di  ricerca  in  Alto  Apprendistato  ed  è
riconosciuto per un importo non superiore ad euro 2.500,00
per ogni annualità e per un massimo di euro 7.500,00 per
tre annualità;

Dato atto che sono pervenute a quest’Area, con le mo-
dalità di cui alle sopra citate Deliberazione di Giunta re-
gionale  n.1859/2016  e  Determinazione  dirigenziale
n.8881/2017,  le  Dichiarazioni  di  impegno-attribuzione  di
assegno formativo, sottoscritte congiuntamente da n.4 ap-
prendisti e dal legale rappresentante di Alma Mater Studio-
rum Università di Bologna, come di seguito indicato:

– Testa Riccardo prot. PG/2023/426547 del 02/05/2023,
per la frequenza ad un corso di Dottorato di ricerca
in “Ingegneria Biomedica, Elettrica e dei Sistemi”,
presso Alma Mater Studiorum Università di Bologna,
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di cui alla Determinazione dirigenziale n.16189/2021
relativa alla 2^ annualità;

– Batani Gessica prot. PG/2023/426584 del 02/05/2023,
per la frequenza ad un corso di Dottorato di ricerca
in  “Scienze  Biotecnologiche,  Biocomputazionali,
Farmaceutiche  e  Farmacologiche”  presso  Alma  Mater
Studiorum  Università  di  Bologna,  di  cui  alla
Determinazione  dirigenziale n.16189/2021  relativa
alla 2^ annualità;

– Bevilacqua  Claudia  prot.  PG/2023/429351  del
03/05/2023,  per  la  frequenza  ad  un  corso  di
Dottorato di ricerca in “Scienze Pedagogiche” presso
Alma Mater Studiorum Università di Bologna, di cui
alla  Determinazione  dirigenziale  n.5344/2020
relativa alla 3^ annualità;

– Gudala Bhavana prot. PG/2023/426607 del 02/05/2023,
per la frequenza ad un corso di Dottorato di ricerca
in “Ingegneria Biomedica, Elettrica e dei Sistemi”
presso Alma Mater Studiorum Università di Bologna,
di  cui  alla  Determinazione  dirigenziale  n.
16899/2022 relativa alla 1^ annualità,

nonché la documentazione stabilita dalla Determinazione di-
rigenziale n.8881/2017, conservate agli atti dell’Area;

Dato atto che, con riferimento ai requisiti di cui
alle citate Deliberazione di Giunta regionale n.1859/2016 e
Determinazione  dirigenziale  n.8881/2017,  quest’Area  ha
effettuato l’istruttoria dalla quale si evince che tutte le
richieste di attribuzione pervenute risultano ammissibili;

Ritenuto pertanto di attribuire agli Apprendisti indi-
cati nell’Allegato 1), parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento, gli assegni formativi (voucher) fi-
nalizzati  al  rimborso  del  costo  di  partecipazione,  per
l’annualità frequentata, ai corsi di Dottorato di ricerca
in Alto Apprendistato, per il conseguimento del titolo uni-
versitario di Dottore di Ricerca, per un importo complessi-
vo di euro 10.000,00, specificando che tale valore è omni-
comprensivo anche dell’eventuale costo da sostenere per la
stipula della garanzia fideiussoria;

Dato  atto  che,  come  stabilito  nelle  modalità  di
erogazione  dei  voucher  di  cui  alla  già  citata
Determinazione  n.8881/2017,  l’importo  del  voucher  verrà
erogato all’Ateneo, in nome e per conto dei destinatari,
così come dettagliato nell’Allegato 2), parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento; 

Richiamato il D.Lgs. 6 settembre 2011, n.159 "Codice
delle Leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché
nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia,
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a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010,
n.136", e ss.mm.ii.;

Rilevato che il presente procedimento non rientra fra
i provvedimenti di cui all’articolo 67 del suddetto D.Lgs.
159/2011 e ss.mm.ii.;

Richiamate:
– la  Legge  16  gennaio  2003,  n.3  recante  “Disposizioni

ordinamentali in materia di pubblica amministrazione” e
ss.mm.ii., in particolare l’art. 11;

– la  Legge  13  agosto  2010,  n.136  recante  “Piano
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo
in materia di normativa antimafia” e ss.mm.;

– la  Determinazione  dell’Autorità  per  la  vigilanza  sui
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture del 7
luglio 2011 n.4 in materia di tracciabilità finanziaria
ex art. 3, legge 13 agosto 2010, n.136” e successivo
aggiornamento;

Dato  atto  che  è  stato assegnato  dalla  competente
struttura  ministeriale  per  il  progetto  di  investimento
pubblico  inerente  all’attività  formativa  oggetto  del
presente provvedimento il codice C.U.P. (Codice Unico di
Progetto) E42B21000060001, come indicato negli Allegati 1)
e 2), parti integranti e sostanziali del presente atto;

Visti:
– il  D.L. n.95/2012 recante “Disposizioni urgenti per la

revisione  della  spesa  pubblica  con  invarianza  dei
servizi ai cittadini” convertito con modificazioni dalla
L. 7 agosto 2012 n. 135, ed in particolare l’art. 4,
comma  6  nel  quale  è  stabilito  che  sono  esclusi
dall’applicazione della norma, fra l’altro, gli enti e
le associazioni operanti nel campo della formazione;

– il Decreto Legislativo n.33/2013 recante “Riordino della
disciplina riguardante il diritto di accesso civico e
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e
ss.mm.ii., ed in particolare l’art.26 comma 2;

– la  Deliberazione  di  Giunta  regionale  n.771/2021  ad
oggetto  “Rafforzamento  delle  capacità  amministrative
dell'Ente.  Secondo  adeguamento  degli  assetti
organizzativi e linee di indirizzo 2021”, con la quale
si  è  proceduto  al  conferimento  dell’incarico  di
Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della
Trasparenza (RPCT) per le strutture della Giunta della
Regione Emilia-Romagna;

– la “Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi
di pubblicazione previsti dal decreto legislativo n.33
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del  2013.  Anno  2022.”,  di  cui  all’Allegato  A)  della
Determinazione dirigenziale n.2335/2022;

– la  Deliberazione  di  Giunta  regionale  n.380/2023
“Approvazione  Piano  Integrato  delle  Attività  e
dell'Organizzazione 2023-2025”, per brevità PIAO 2023-
2025;

– la Deliberazione di Giunta regionale n.719/2023 “Piano
Integrato Delle Attività e dell'Organizzazione 2023-2025
- Primo aggiornamento”;

Richiamate le Leggi regionali:
– n.40/2001 “Ordinamento contabile della Regione Emilia-

Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e
27 marzo 1972, n. 4” per quanto applicabile;

– n.23/2022 “Disposizioni collegate alla Legge regionale
di stabilità per il 2023”;

– n.24/2022 “Disposizioni per la formazione del bilancio
di previsione 2023-2025 (Legge di stabilità regionale
2023)”

– n.25/2022 “Bilancio di previsione della Regione Emilia-
Romagna 2023-2025”;

Richiamata la Deliberazione di Giunta regionale n.2357
del 27 dicembre 2022 “Approvazione del documento tecnico di
accompagnamento e del bilancio finanziario gestionale di
previsione della regione Emilia-Romagna 2023-2025”;

Richiamata la Determinazione dirigenziale n.4268 del
1° marzo 2023 “Variazione di bilancio per utilizzo quote
vincolate del risultato di amministrazione 2022”;

Visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n.118 ad
oggetto  “Disposizioni  in  materia  di  armonizzazione  dei
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni,
degli  Enti  Locali  e  dei  loro  organismi,  a  norma  degli
articoli  1  e  2  della  Legge  5  Maggio  2009  n.  42”  e
ss.mm.ii.;

Ritenuto che ricorrano gli elementi di cui al sopra
citato D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii. in relazione anche
all’esigibilità della spesa nell’anno 2023 e che, pertanto,
l’impegno di spesa possa essere assunto con il presente
atto  a  favore  di  Alma  Mater  Studiorum  Università  di
Bologna, come riportato nell’Allegato 2), parte integrante
e sostanziale del presente atto, per l’importo complessivo
di  euro  10.000,00,  sul  bilancio  finanziario  gestionale
2023-2025, anno di previsione 2023;

Dato atto che è stato accertato che le previsioni di
pagamento a valere sull’anno 2023 sono compatibili con le
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prescrizioni di cui all’art. 56, comma 6, del citato D.Lgs.
n.118/2011 e ss.mm.ii.;

Ritenuto, altresì, di dare copertura alla somma di
euro 10.000,00 mediante utilizzo delle quote vincolate del
risultato di amministrazione 2022, iscritte con la citata
Determinazione dirigenziale n.4268/2023; 

Richiamate:
– la Legge regionale n.43/2001, “Testo Unico in materia di

organizzazione  e  di  rapporti  di  lavoro  nella  Regione
Emilia-Romagna” e ss.mm.ii.;

– la  Deliberazione  di  Giunta  regionale  n.2416/2008
“Indirizzi  in  ordine  alle  relazioni  organizzative  e
funzionali  tra  le  strutture  e  sull’esercizio  delle
funzioni  dirigenziali.  Adempimenti  conseguenti  alla
delibera  999/2008.  Adeguamento  e  aggiornamento  della
delibera  n.450/2007”  e  ss.mm.ii.,  per  quanto
applicabile;

– la  Deliberazione  di  Giunta  regionale  n.468/2017  “Il
sistema  dei  controlli  interni  nella  Regione  Emilia-
Romagna”;

– la Deliberazione di Giunta regionale n.325 del 07 marzo
2022  “Consolidamento  e  rafforzamento  delle  capacità
amministrative: riorganizzazione dell’ente a seguito del
nuovo  modello  di  organizzazione  e  gestione  del
personale”;

– la Deliberazione di Giunta regionale n.426 del 21 marzo
2022  “Riorganizzazione  dell’ente  a  seguito  del  nuovo
modello  di  organizzazione  e  gestione  del  personale.
Conferimento degli incarichi ai Direttori Generali e ai
Direttori di Agenzia”;

– la  Deliberazione  di  Giunta  regionale  n.1615/2022
“Modifica e assestamento degli assetti organizzativi di
alcune  Direzioni  Generali/Agenzie  della  Giunta
regionale” e s.m.;

– la  Deliberazione  di  Giunta  regionale  n.2360/2022
“Modifica  e  assestamento  degli  assetti  organizzativi
della  Giunta  regionale  e  soppressione  dell'Agenzia
Sanitaria e Sociale Regionale. Provvedimenti”;

– la  Deliberazione  di  Giunta  regionale  n.474/2023
“Disciplina  organica  in  materia  di  organizzazione
dell’Ente  e  gestione  del  personale.  Aggiornamenti  in
vigore  dal  1  aprile  2023  a  seguito  dell’entrata  in
vigore  del  nuovo  ordinamento  professionale  di  cui  al
Titolo III del CCNL Funzioni Locali 2019/2021 del PIAO
2023/2025”;

Richiamate inoltre, le Determinazioni dirigenziali:
– n.5514/2022  “Riorganizzazione  della  Direzione  Generale

Politiche  Finanziarie,  conferimento  di  incarichi
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dirigenziali, assegnazione del personale e proroga delle
posizioni organizzative”;

– n.5595/2022  “Micro-organizzazione  della  Direzione
Generale Conoscenza, Ricerca, lavoro, Imprese a seguito
della  D.G.R.  n.325/2022.  Conferimento  incarichi
dirigenziali  e  proroga  incarichi  di  titolarità  di
Posizione organizzativa”;

– n.25436/2022  “Conferimento  e  proroga  di  incarichi
dirigenziali  presso  la  Direzione  Generale  Conoscenza,
Ricerca, Lavoro, Imprese”;

– n.1633/2023  “Modifica  della  micro-organizzazione  della
Direzione Generale Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese.
Conferimento di incarichi dirigenziali”;

– n.3192/2023  “Sostituzione  temporanea  per  assenza  del
Dirigente responsabile del Settore Ragioneria (00000433)
e della Cassa economale centrale, ai sensi dell'art.46
L.R.43/2001.”;

Attestato che la sottoscritta Dirigente, responsabile
del procedimento, non si trova in situazione di conflitto,
anche potenziale, di interessi;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;

Dato atto dell’allegato visto di regolarità contabile;

D E T E R M I N A

1. di attribuire gli assegni formativi (voucher), ai n.4
Apprendisti di cui all’Allegato 1), parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento, per l’annualità
frequentata, quale rimborso del costo di partecipazione
ai corsi di Dottorato di ricerca in Alto Apprendistato
per il conseguimento del titolo universitario di Dottore
di Ricerca presso Alma Mater Studiorum Università di Bo-
logna,  di  cui  alle  Determinazioni  dirigenziali
n.5344/2020, n.16189/2021 e n.16899/2022, citate in pre-
messa, per un importo complessivo di euro 10.000,00 a
valere su risorse finanziarie nazionali, relative al fi-
nanziamento  di  attività  di  formazione  nell’esercizio
dell’apprendistato, assegnate con Decreto della Direzio-
ne Generale per le politiche attive e passive del lavoro
del  Ministero  del  Lavoro  e  delle  Politiche  Sociali
n.869/2013, in attuazione della Deliberazione di Giunta
regionale n.1038/2021, con le modalità e nei termini di
cui alla Deliberazione di Giunta regionale n.1859/2016 e
come riportato nell’Allegato 2), parte integrante e so-
stanziale del presente atto;

pagina 10 di 15



2. di imputare la somma complessiva di euro 10.000,00 al n.
7643 di impegno sul Capitolo U75658 “Assegnazione agli
Enti delle Amministrazioni Locali per interventi fina-
lizzati all’obbligo di frequenza di attività formative
(art. 68, L.17 maggio 1999, n.144; art. 1, D.lgs. 15
aprile 2005, n.76) – Mezzi statali”, del Bilancio finan-
ziario gestionale 2023-2025, anno di previsione 2023,
che presenta la necessaria disponibilità, approvato con
Deliberazione di Giunta regionale n.2357/2022;

3. che, in attuazione del D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii., la
stringa concernente la codificazione della transazione
elementare, come definita dal citato Decreto, è la se-
guente:

2023

Cap Missione Prog Cod.Ec. COFOG Trans.UE SIOPE C.I.
spesa

Gest.
Ord.

75658 15 02 U.1.04.01.02.
008 09.3 8 1040102008 3 3

e  che  in  relazione  al  codice  C.U.P.  si  rinvia  agli
Allegati 1) e 2), parti integranti e sostanziali del
presente provvedimento;

4. che, per quanto concerne le risorse per un totale di
euro 10.000,00 di cui al presente provvedimento, non si
procederà all’accertamento delle entrate, poiché l’impe-
gno di cui al punto 2. trova copertura in entrate già
accertate e riscosse;

5. di rinviare, per quanto non espressamente previsto nel
presente provvedimento e anche relativamente alle moda-
lità di liquidazione degli assegni formativi (voucher) a
favore di Alma Mater Studiorum Università di Bologna, in
nome  e  per  conto  dei  destinatari,  come  riportato
nell’Allegato  2),  parte  integrante  e  sostanziale  del
presente provvedimento, in quanto Soggetto attuatore del
percorso  formativo,  alla  Determinazione  n.8881/2017,
nonché alle disposizioni previste dal D.Lgs. n.118/2011
e ss.mm.ii.;

6. di  provvedere  agli  adempimenti  previsti  dall’art.56,
comma 7, del citato D.Lgs n.118/2011 e ss.mm.ii.;

7. che si provvederà agli obblighi di pubblicazione previ-
sti dall’art. 26, comma 2, del D.Lgs. n.33 del 2013 ed
alle ulteriori pubblicazioni, ai sensi dell’art. 7 bis,
del D.Lgs. n.33/2013, secondo quanto previsto dal PIAO
2023-2025 e nella Direttiva di indirizzi interpretativi
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degli obblighi di pubblicazione previsti dal medesimo
Decreto;

8. di pubblicare, per estratto, la presente Determinazione
nel  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Emilia-Romagna
Telematico e sul sito http://formazionelavoro.regione.e-
milia-romagna.it.

 

Francesca Ragazzini
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ID Voucher COGNOME NOME ATENEO C.F. ATENEO TITOLO UNIVERSITARIO ANNUALITA' CUP IMPORTO

112 TESTA RICCARDO
Alma Mater 
Studiorum

80007010376
Dottorato di ricerca in Ingegneria 
Biomedica, Elettrica e dei Sistemi

2^ E42B21000060001 2.500,00

113 BATANI GESSICA
Alma Mater 
Studiorum

80007010376
Dottorato di ricerca in Scienze 

Biotecnologiche, Biocomputazionali, 
Farmaceutiche e Farmacologiche

2^ E42B21000060001 2.500,00

114 BEVILACQUA CLAUDIA
Alma Mater 
Studiorum

80007010376
Dottorato di ricerca in Scienze 

Pedagogiche
3^ E42B21000060001 2.500,00

116 GUDALA BHAVANA
Alma Mater 
Studiorum

80007010376
Dottorato di ricerca in Ingegneria 
Biomedica, Elettrica e dei Sistemi

1^ E42B21000060001 2.500,00

Totale Voucher 10.000,00

ASSEGNI FORMATIVI (VOUCHER) PER LA FREQUENZA DI PERCORSI FORMATIVI PER L'APPRENDISTATO ALTA FORMAZIONE E RICERCA

Beneficiari dell'assegno formativo (voucher)

Allegato parte integrante - 1
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Cod.Org. C.U.P. IMPORTO Cap.75658

5827 80007010376 E42B21000060001 10.000,00 10.000,00

10.000,00 10.000,00

ASSEGNI FORMATIVI PER PER L'APPRENDISTATO ALTA FORMAZIONE E RICERCA

ATENEO

Alma Mater Studiorum

Totale complessivo voucher

Beneficiario impegno contabile

Allegato parte integrante - 2
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Moreno Tommasini ,  Responsabi le di  SETTORE GESTIONE FINANZIARIA-
AMMINISTRATIVA DEGLI INTERVENTI. RAPPORTI CON GLI ENTI LOCALI CRATERE
SISMA. GESTIONE DEL CONTENZIOSO RELATIVO AL SISMA, in sostituzione del
Responsabile del Settore "Ragioneria", Marina Orsi, come disposto dalla determinazione del
Direttore generale "Politiche finanziarie" n. 3192 del 15/02/2023 esprime, ai sensi della
deliberazione della Giunta Regionale n. 468/2017 e s.m.i., visto di regolarità contabile nella
procedura di spesa in relazione all'atto con numero di proposta DPG/2023/4300

IN FEDE

Moreno Tommasini

Allegato visto di regolarità contabile - SPESE
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